
Il Gruppo umano verso un Sistema e Ordine planetario  

 
(commento alle singole immagini del video)  
 
1) 
S’intendono seminare alcune riflessioni attorno all’idea di “Sistema”, una delle “direzioni di lavoro” 
inerenti alla struttura organica nonché al nome stesso di The Planetary System (TPS), il Sistema 

planetario, una piattaforma o piano online allestito da un gruppo ed officina di pensatori per 
ricercare e condividere “Idee, Formule e Forme per una nuova Cultura e Civiltà”. 
 
2) Alla pagina di TPS dedicata agli articoli sul concetto di Sistema, si legge che “Sistema” indica “una 
composizione salda di elementi”.  
 
3) Primo fra tutti, pensiamo al sistema dei Numeri, …con Pitagora: “il principio e l’essenza di tutte le 
cose”. 
 
4) La natura ‘salda’ che contraddistingue la disposizione sistemica delle unità di un insieme non può 
essere rigida, bensì stabile, integrata, ossia organica o interattiva in modo flessibile nei suoi rapporti 
interni, ma anche esterni; si potrebbe dire che ‘sistemico’ è il metodo scientifico della Natura per 

organizzare e ordinare in modo armonico le unità o parti di un insieme, affinché siano “in retti 
rapporti” sia tra loro sia con l’unità maggiore. 
 
5) L’Idea di Ordine è ancora più dinamica di quella di Sistema: Ordine viene infatti dalla radice 
indoeuropea *AR-/*OR-/*UR-, che indica movimento verso, moto per unire e, in essenza, UR 

significa Luce, Fuoco, corrente di energia. 
 
Un’importantissima Formula dell’Insegnamento esoterico associa lo scorrere dell’energia 
all’attivazione della coscienza: allorché i due poli spirito e materia sono connessi, lì vi è coscienza, 
rapporto, lì scorre energia. Applicato all’umanità, vedendola come sistema umano planetario, 
allorché un individuo o un qualsiasi gruppo umano connettono la loro auto-coscienza alla coscienza 
planetaria o Bene comune, aprono un canale di scorrimento per l’energia di questo ordine superiore, 
e al suo “moto per unire”. La potenza energetica di quell’individuo o gruppo umano diventa allora 
sistemica o collettiva.  
 
6) È come se una “presa di energia” fosse stata inserita nel sistema di distribuzione della corrente 
della ‘Casa comune planetaria’.  
Ed ogni “presa di coscienza” di questa portata ha, si può ben supporre, un valore e un’ampiezza ben 
diverse dalla cosiddetta autocoscienza o coscienza di sé, che va dalla semplice registrazione 
individuale di una sensazione, o di un’emozione, o di una pensata intellettuale alla consapevolezza 
delle proprie qualità e della propria unicità. 
 
7) Tale coscienza o corrente energetica, al contrario, è planetaria, sistemica, inclusiva o 
comprensiva, e immette sempre più decisamente nel mondo e piano dell’intuizione o “conoscenza 
diretta”, il cui “voltaggio” è sempre utile e benefico a livello generale. 
 
8) L’autocoscienza individuale, il principio base del regno umano o quarto regno naturale del 
Pianeta, ma anche la coscienza-di-sé dei vari raggruppamenti umani che sorgono attorno alle ragioni 



più disparate - da quella più faziosa a quella più ben intenzionata -, possono e dovranno sempre 
meglio ben orientarsi verso una Coscienza planetaria, secondo la Direzione e Necessità evolutive. 
 
Tale Avanzata evolutiva o ordinata verso la Coscienza planetaria, che porta ogni parte a liberarsi e 
a liberare grazie al servizio aureo al minore a imitazione del maggiore, possiamo pensare preveda 
tre aspetti, secondo le tre Leggi principali del sistema solare, indicate dalla Tradizione esoterica: 
 
9) Secondo la Legge del massimo risultato con minimo dispendio di forze o risorse, o Legge di 

Economia, le parti devono organizzarsi in un Sistema unitario, o “composizione salda di elementi”, 
così come accade per il sistema muscolare o nervoso di un organismo umano, ad esempio, o per il 
sistema dei regni naturali del pianeta, o per il sistema solare, e così via: la Coscienza planetaria è 
sistemica; 
 
10) Secondo la Legge di Attrazione e Repulsione, la Seconda e principale Legge di questo Sistema 
solare, l’armonia deve essere la regola sonora e progressiva della “coscienza di Gruppo”, 
quell’energia di legame o Amore che va oltre ogni attrito o attaccamento o visione parziale.  
Ogni Sistema di parti o Gruppo che sia davvero tale ha un Cuore che pulsa al centro, motore di 
unione e ordine: il Cuore, nucleo e fonte della vita, è quel “sole del suo sistema” che sa andare oltre 
ogni schieramento o partitismo per servire il “bene comune” o la sua funzione superiore “all’esterno 
di sé”, eppure custodita nel nucleo più profondo di sé. 
La Coscienza planetaria è quella del Cuore comune del Gruppo umano.   
Tale sole del Cuore comune, ancora latente o meglio potenziale, eppure sempre più necessario o 
impellente, alimenta, sostiene e focalizza al centro: 
 
11) il Fuoco o “moto per unire” dell’Ordine, ossia il potere propulsivo di quella realtà energetica o 
dinamica che è la struttura stessa della Vita, è “la Gerarchia dello Spazio” ed è il Principio dell’Unità 
del tutto, anche di noi umanità Una.  
Ordine gerarchico significa “custodi del Sacro”, di quell’energia vitale, al servizio dell’Unità infinita, 
che può fecondare la sostanza realizzando la sintesi delle parti in un nuovo Individuo collettivo.  
La Coscienza planetaria è un Ordine, a imitazione degli Ordini superiori. 
L’Ordine dello Spazio solare opera, al suo livello, con la Terza Legge di Sintesi, che non è più il 
superare i conflitti e le diversità tra le parti, bensì il potenziare progressivo ed accelerato dell’azione 
congiunta di unità o monadi ormai in grado di “cooperare in modo coordinato verso il Proposito 
comune”.  
 
12) Sistema, Gruppo, Ordine: tutte splendide Energie o Idee per esprimere l’Unità sintetica del tutto.  
L’Umanità può e dovrà sempre meglio imparare a divenire gerarchica: a governare come Ordine 

planetario, ad amare come un Gruppo unico di Cuori, a creare un Sistema di rapporti armonici o 

gioiosi. 
 
13) A sostegno di quanto presentato, ecco ora alcuni passi dal Trattato del Fuoco cosmico del 
Maestro Tibetano, testo di Scienza esoterica parte di quell’Antica Saggezza alla base di ogni 
tradizione.  
Ricorre il termine “Logos”, che sta per quell’Entità o Individuo collettivo divino che è a guida del 
nostro pianeta o, nel caso di un Logos solare, o cosmico, che sta per la Vita o Essere che “informa” 
un sistema solare, o cosmico, i loro veicoli di manifestazione: 
 
14) 



TFC pag. 1212) “È un assioma dell’occultismo dire che niente sta da solo, tuttavia è un fatto che ogni 
parte infinitesima del tutto ha tre rapporti: 
1. con le unità che formano il suo corpo di manifestazione;  
2. con la propria vita unitaria, 
3. con l’unità maggiore di cui fa parte. 
 
15) Una delle cose più importanti che sottostanno al proposito logoico, è l’attuazione dei metodi 
che condurranno alla reale unità di gruppo.  
Tutto quello che può essere visto si deve considerare come uno sforzo gigantesco da parte di una 

grande Intelligenza di produrre un gruppo; l’evoluzione deve perciò ritenersi un grande 

esperimento che ha in vista quest’obiettivo. 
 
16) La triplice responsabilità suddetta esiste per l’atomo o per il Logos solare, e l’indirizzo del 
processo evolutivo è di rendere ogni unità, microcosmica e macrocosmica: 

- un collaboratore intelligente,  
- responsivo alle forze che lo colpiscono dall’esterno,  
- e consapevole della sua economia interna e delle forze ed energie latenti con cui deve 

contribuire al bene del tutto.  
 

17) L’uomo, che sta nel punto di mezzo dell’evoluzione e segna lo stadio dell’evoluzione della 
coscienza nel quale è possibile una triplice consapevolezza: 

- consapevolezza della individualità,  
- consapevolezza delle forze subumane che devono essere dominate,  
- e consapevolezza del posto entro il piano ed il proposito di un Uomo più grande,  

deve pertanto essere considerato la più importante delle evoluzioni, perché per suo mezzo possono 
essere attuate intelligentemente le leggi dell’unità di gruppo per tutti gli altri tre gruppi: 
superumano, umano e subumano. 
 
18) 
pag. 1216) ...l’obiettivo immediato del regno umano è di stabilire coscientemente dei 
rapporti sistemici, e di partecipare attivamente e coscientemente al lavoro di gruppo.” 
 
19) Nei testi dell’Antica Saggezza, il Modello per ogni Ordine, Gruppo o Sistema armonico tra centri 

di coscienza, dunque anche per quello umano e planetario, ci viene indicato essere il canone 

settenario, il Numero Sette, le permutazioni o correlazioni possibili tra una triade di aspetti o 
principi fondamentali dell’Uno.  
Sono i sette Principi della Vita Una, i sette Raggi o Logoi costruttori, le sette Gerarchie creative dello 
Spazio solare, i sette piani cosmici della Sostanza. 
 
20) 

“L’universo è un sistema di cuori”. (Agni Yoga) 
 

“La Vita conquista lo Spazio tramite un sistema di sette centri.” (E. Savoini) 
 
21) (riferimenti TPS e video) 
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